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Sergio Golinelli, assessore Agenda 21 Locale e Cooperazione Internazionale Provincia di Ferrara

Il processo di Agenda 21 Locale a Ferrara ha visto l’attivazione di diversi Tavoli di lavoro, uno dei quali è “Agenda 21 Locale e cooperazione decentrata”.

La cooperazione decentrata non ha solo lo scopo di trasferire aiuti materiali dai paesi “più ricchi ai più poveri”, ma di mettere in contatto le comunità del Nord e del Sud del mondo, favorire lo scambio di esperienze, di culture e di professionalità. Data la rappresentatività del Forum di A21L, per la molteplicità di soggetti che lo compongono, si è pensato al suo coinvolgimento attraverso il Tavolo “Ag21 e cooperazione” per l’elaborazione di proposte, di progetti e di uno specifico Piano d’Azione. Il Tavolo è strumento di confronto per la verifica delle attività dell’Ente e per recepire le proposte dei componenti, per stabilire uno stretto rapporto tra operatori della cooperazione e comunità locale, per creare un maggiore scambio tra le ONG, le associazioni e la cittadinanza.
È attivo da due anni ed ha elaborato un proprio Piano d’Azione, un documento di riferimento per la propria attività che è confluito nel Piano provinciale “Linee di sviluppo delle attività di cooperazione internazionale e di promozione di una cultura di pace - biennio 2004-2005”.
L’efficacia di questo Tavolo è stata sperimentata in occasione dell’emergenza per il Sud Est asiatico: in tempi brevi è stato stabilito il contatto con le ong locali che operano in Sri Lanka per mettere in campo progettualità per la ricostruzione. 
Il Tavolo, annualmente, partecipa alla elaborazione del Piano di educazione alla pace che viene presentato alla Regione Emilia-Romagna ed alla organizzazione del seminario sulla cooperazione: quest’anno dedicato al “debito”.

Sulla base di questa esperienza la Provincia di Ferrara ha proposto al Coordinamento la costituzione del Gruppo Ag21 e cooperazione.

Gli obiettivi del gruppo di lavoro sono:

· condividere, promuovere e coordinare le pratiche e le politiche di cooperazione decentrata degli enti soci (gli EELL hanno la possibilità di operare in tal senso in quanto la L.68/93 prevede che gli EELL possano destinare fino allo 0,8% dei primi tre titoli delle entrate correnti dei bilanci di previsione per programmi di cooperazione allo sviluppo e di interventi di solidarietà internazionale. La Provincia di Ferrara ha stanziato circa 100.000,00 euro per finanziamento alla cooperazione e alla educazione alla pace. Una quota ulteriore è stata stanziata per  investimenti in conto capitale, da destinare all’acquisto di quote di foreste nei paesi in via di sviluppo, per la compensazione del debito ecologico);
· favorire l’inserimento di elementi di sostenibilità nella progettazione di interventi di  cooperazione (sostenibilità ambientale e partecipazione);
· mettere a disposizione le indicazioni per accedere ai finanziamenti.
Il Coordinamento ha preso contatto con network attivi nell’ambito di URBAL (il Programma di cooperazione decentrata della UE) che hanno manifestato la disponibilità ad interfacciarsi con il gruppo.
Gli obiettivi del gruppo nel medio-lungo temine sono:
1. prendere contatto con altri soggetti che si occupano di cooperazione (Coordinamento EELL per la Pace, UPI, ANCI, Campagna Comuni e Province Solidali, ecc.);
2. realizzare una “mappatura” degli enti locali che operano nel campo della cooperazione (il contatto con le altri reti servirà in primo luogo a verificare se una tale mappa esiste già) e quantificare le risorse impiegate in termini finanziari; 
3. creare un banca dati da mettere a disposizione dei soci del Coordinamento per facilitare la ricerca di partnership sui progetti (difficilmente una singola amministrazione riesce a sostenere da sola un unico progetto); 
Per il raggiungimento di questi obiettivi il Gruppo si dà tempo un anno: il seminario dedicato alla Cooperazione che si organizza annualmente a Ferrara, potrà essere il momento di verifica del raggiungimento di tali obiettivi.

Proposta metodologica: il Gruppo potrà incontrarsi quattro volte in un anno e nel frattempo lavorare tramite e-mail.

Emilio Teglio, A21 del Comune di Modena.

Il Comune di Modena condivide l’impostazione e accoglie questo stimolo in quanto stava già pensando a come coniugare A21, partecipazione, sostenibilità e cooperazione. 
Il Gruppo, pertanto, potrà essere strumento di ricognizione e di scambio di informazioni. Importante è lo scambio di informazioni e la mappatura che potrebbe portare alla costituzione di tavoli area, sul tipo di quelli regionali. La valutazione dei progetti per il loro  finanziamento potrà avvenire in questa sede.
Davide Bazzini, assessore alla Partecipazione e Cooperazione Internazionale della Provincia di Biella
La Provincia di Biella condivide gli obiettivi del Gruppo. In materia di cooperazione la Provincia di Biella non ha attivato un capitolo sul proprio Bilancio ma ha creato un fondo territoriale a cui ha destinato la quota provinciale chiedendo ai Comuni della provincia aderenti al Coordinamento per la Pace e la Cooperazione e alle tre Fondazioni bancarie di fare altrettanto. Il fondo territoriale, che raccoglie anche le donazioni di singoli cittadini, è gestito da un tavolo di coordinamento, costituito da Provincia, scuole e associazioni, che dà attuazione alle attività definite dalle line guida sulle quali viene emanato un bando.

La Provincia di Biella conferisce al fondo un importo annuo di € 120.000,00 e pone il vincolo ai Comuni di partecipare con una quota pari allo 0,3% dei primi tre titoli delle entrate correnti del Bilancio di previsione.

Un progetto in fase preliminare è quello di ERP (Education for Rural People) della FAO. Il progetto della FAO si basa sulla ricerca di criteri di sostenibilità ambientale e culturale per realizzare interventi di formazione di base e professionale nelle comunità rurali.

La Provincia di Biella ha sottoscritto un Protocollo con la FAO e Acra, ong di Milano, per la diffusione del progetto presso altre realtà locali; il progetto verrà presentato all’UPI.
La cooperazione decentrata è la politica estera degli enti locali attraverso la quale essi promuovono lo sviluppo sostenibile.
Roberto Zini, Sigeambiente: consulenza per la registrazione EMAS del Comune di Bienno (BS)

Il Comune di Bienno sta avviando la registrazione EMAS e manifesta attenzione anche nei confronti della cooperazione.

Alfredo Calabrese, A21 Comune di Brescia
Il Comune di Brescia partecipa al Gruppo in una posizione di ascolto in quanto sta avviando il processo di A21. Sul territorio comunale c’è una forte percentuale di immigrati, diverse comunità rappresentate e l’ente locale intende coinvolgerli nel processo di A21.

Beppe Gamba 
Conferma la sua  sintonia con le proposte e gli obiettivi del Gruppo Agenda 21 e cooperazione.
Propone di contattare altre reti (UNDP, UNEP della Nazioni Unite) per verificare la progettazione di interventi di promozione dei processi di Ag21 e per favorire lo scambio tra esperienze. 

In considerazione dell’interesse espresso anche da altri soggetti a conoscere iniziative e progetti e a definire le risorse destinate sarebbe opportuno affidare la ricerca all’università. Modalità di reperimento di risorse da destinare a progetti di cooperazione si potrebbero ricavare all’interno dell’economia degli enti locali. Ad esempio si può proporre la tassazione di 0.01 euro su metro cubo d’acqua, ad esclusione delle fasce deboli.  

Il Gruppo Ag21 e cooperazione si chiude con la proposta di avviare il censimento all’interno del Coordinamento Ag21 locali italiane. A tal fine insieme al verbale verrà condivisa una scheda sulla quale i partecipanti al Gruppo porteranno eventuali integrazioni e correzioni prima di diffonderla agli enti locali soci del Coordinamento.

Il prossimo appuntamento del Gruppo sarà entro l’estate rimanendo fermo il fatto che nella primavera 2006, in occasione del seminario Nord Sud, organizzato dalla Provincia di Ferrara all’interno del Festival dei Diritti, verrà fatto il punto della situazione circa il lavoro svolto dal Gruppo nel primo anno di attività. 

